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 UN MILIONE DA FONDAZIONE CARIVERONA 
       PER ATTRARRE PERSONE DI VALORE A VERONA

 L’Università di Verona accetta il contributo di 1 milione di 
euro da Fondazione Cariverona a sostegno del 
programma “Agenda Territori Attrattivi 2026-2028”, 
dedicato allo sviluppo di progettualità negli ambiti STEM, 
medico-sanitari e della salute. 

 Il finanziamento sosterrà le linee Student Talent e 
Researcher Talent, con borse di merito destinate a 
studentesse e studenti eccellenti e interventi diretti a 
sostenere giovani ricercatrici e ricercatori ad alta 
qualificazione. In particolare, sono previsti fino a 200.000 
euro per borse di merito e 800.000 euro per incarichi 
post-doc e grant di ricerca destinati a progetti di elevato 
valore scientifico, anche risultati idonei ma non finanziati 
in bandi competitivi nazionali ed europei come FIS ed ERC.

 MOBILITÀ PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
ALLO SVILUPPO

 L’Università di Verona propone la nuova edizione del 
bando Mo.Co.Svi - Mobilità per la cooperazione 
internazionale allo sviluppo, con un budget complessivo 
di 30.000 euro. Il bando sostiene progetti scientifici e 
didattici con istituzioni di Paesi in via di sviluppo, in linea 
con gli obiettivi dell’Agenda ONU 2030, attraverso mobilità 
in ingresso di giovani ricercatrici, ricercatori e docenti 
verso Verona e mobilità in uscita di personale dell’Ateneo 
verso istituzioni partner. 

 Le candidature potranno essere presentate entro il 15 
ottobre 2026 e le mobilità si svolgeranno tra il 1° gennaio 
2027 e il 30 giugno 2028.

 PROPRIETÀ INTELLETTUALE: NUOVE REGOLE 
 PER VALORIZZARE LA RICERCA

 L’Università di Verona aggiorna il Regolamento in 
materia di proprietà industriale e intellettuale, 
adeguandolo alla riforma nazionale del Codice della 
Proprietà Industriale. Le modifiche rafforzano la tutela e 
la valorizzazione dei risultati della ricerca, semplificando 
le procedure e sostenendo il trasferimento tecnologico. 

 Tra le principali novità, la titolarità delle invenzioni 
brevettabili realizzate dai ricercatori universitari è 
attribuita in prima battuta all’Ateneo, con una disciplina 
specifica per le invenzioni nate da attività di ricerca 
finanziate da soggetti esterni, che tiene conto del 
contributo delle parti e degli interessi istituzionali 
dell’Università. Il nuovo regolamento definisce inoltre le 
procedure per la comunicazione delle invenzioni e il 
deposito delle domande di brevetto, riconosce il ruolo 
degli uffici di trasferimento tecnologico e conferma un 
significativo incentivo per gli inventori ai quali è 
destinata una quota del 65% dei proventi derivanti dalla 
valorizzazione dei diritti di proprietà intellettuale.

 ONLINE IL NUOVO SITO BENESSERE UNIVR

 È online il nuovo sito Benessere UniVR, uno spazio 
dedicato a raccogliere e valorizzare servizi, progetti e 
opportunità promossi dall’Ateneo per il benessere della 
comunità universitaria. 

 Tra le iniziative attualmente aperte si segnala la Call 
Welfare Generativo, pensata per sostenere attività 
proposte da membri della comunità universitaria a 
partire da competenze, interessi e pratiche personali. È 
inoltre aperta la Call Common Room, finalizzata a 
promuovere spazi di pausa, ristoro e incontro informale 
nelle sedi centrali e periferiche dell’Ateneo.

 PROOF OF CONCEPT: 60.000 EURO
       PER TRASFORMARE LA RICERCA IN INNOVAZIONE

 L’Università di Verona avvia il nuovo bando PoC UniVR 2026, 
dedicato al finanziamento di progetti Proof of Concept per 
valorizzare i risultati della ricerca e favorire il trasferimento 
tecnologico verso il mercato e il sistema produttivo. 

 Il bando mette a disposizione 60.000 euro, con un 
contributo massimo di 7.500 euro per progetto, per 
sostenere lo sviluppo e il consolidamento di tecnologie 
non ancora protette da brevetto, con potenziali 
applicazioni in spin-off, percorsi di accelerazione, 
collaborazioni industriali o licensing della proprietà 
intellettuale. I progetti avranno una durata massima di 6 
mesi e saranno accompagnati da attività di affiancamento 
su proprietà intellettuale, accesso al mercato, business 
planning e strategie di tutela e valorizzazione 
dell’innovazione. Le proposte dovranno essere presentate 
entro il 30 settembre 2026 alle ore 12.00.

 UN ADVISORY BOARD PER RAFFORZARE 
       LE CANDIDATURE ERC

 L’Università di Verona istituisce un Advisory Board a 
supporto di ricercatrici e ricercatori che intendono 
partecipare ai bandi dello European Research Council 
scegliendo l’Ateneo come Host Institution. 

 
 L’iniziativa, prevista dal Piano strategico 2026-2028, 

punta ad aumentare la competitività internazionale 
delle proposte e la capacità di attrarre e trattenere 
talenti della ricerca. Il Board, composto da docenti 
dell’Ateneo già titolari di finanziamenti ERC, offrirà 
supporto nella stesura dei progetti e assistenza nella fase 
di intervista per le principali linee di finanziamento ERC: 
Starting, Consolidator, Advanced e Synergy Grant.


